
NOTIZIE SUL SUPERBONUS

Il bonus 110 per i proprietari di unità unifamiliari, le cosiddette villette, che alla data del 30 settembre 2022 abbiano realizzato almeno il 30% dei lavori è prorogato fino al 30 settembre 2023. Rispetto al vecchio termine del 31 marzo ci saranno sei mesi in più. È questa una delle principali novità del decreto Crediti, che mercoledì 5 aprile ha ottenuto il via libera definitivo in Senato. E ora dovrà essere convertito in legge entro il 17 aprile.
Un’altra novità è che viene spostato al 30 novembre 2022 il termine di invio delle comunicazioni all’Agenzia delle entrate sulla cessione dei crediti maturati nel 2022, attraverso la «remissione in bonis». Per accedervi sarà necessario fare un versamento di 250 euro e l’opzione sarà disponibile solo per gli acquisti fatti da banche o altri soggetti qualificati, come società di gruppi bancari e assicurazioni.
Il decreto Crediti introduce la possibilità di detrarre in dieci anni e non in quattro i crediti maturati. Una soluzione per cui si potrà optare a partire dalla dichiarazione dei redditi 2024. Per fare un esempio, se in una villetta sono stati realizzati lavori da 100 mila euro che danno diritto a un bonus di 110mila, con l’obbligo di detrarre in quattro anni i 27.250 euro cui si ha diritto, si ottengono tutti solo se si ha un imponibile Irpef da 80mila euro. Con un imponibile di 40.300 euro si ottengono 11mila euro in 10 anni. Chi ha un imponibile inferiore continuerà a perdere una parte della detrazione, e in caso di reddito zero la perderà tutta. Con la detrazione in 10 anni si calcola che la platea di beneficiari quadruplichi rispetto a quella in quattro anni.
Il decreto prevede che la cessione dei crediti o lo sconto in fattura sono applicabili se la comunicazione di inizio lavori risale a prima del 17 febbraio 2023. Fanno eccezione il superbonus per le zone colpite da terremoti e il superbonus richiesto da Iacp e onlus. Nel caso di agevolazione richiesta da un nuovo acquirente, non è necessario che il compromesso sia stato registrato prima del 17 febbraio, basta che la data della Cilas sia precedente.
Per i lavori in edilizia libera, come caldaie e infissi, è possibile accedere alla cessione dei crediti e allo sconto in fattura in caso di lavori non cominciati ma contrattualizzati entro il 16 febbraio. Basterà dimostrare l’esistenza di un accordo tra cliente e fornitore: ad esempio avere la ricevuta del bonifico o un qualcosa che attesti il pagamento dell’acconto. In mancanza dell’acconto, l’esistenza di un accordo vincolante «deve essere attestata sia dal cedente o committente, sia dal cessionario o prestatore, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà».
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